
 

DETERMINAZIONE N. 151/2016 
 
Oggetto 
Accordo di collaborazione tra AgID e Regione Emilia Romagna ai fini dello 
svolgimento da parte dell’AgID del ruolo di PEPPOL Autority. 
 

IL DIRETTORE GENERALE 

VISTI gli articoli 19 (Istituzione dell’Agenzia per l’Italia Digitale), 20 (Funzioni), 
21 (Organi e statuto), e 22 (Soppressione di DigitPA e dell’Agenzia per la 
diffusione delle tecnologie per l’innovazione; successione dei rapporti e 
individuazione delle effettive risorse umane e strumentali) del decreto legge n. 83 
del 22 giugno 2012, recante “Misure urgenti per la crescita del Paese”, convertito, 
con modificazioni, nella legge 7 agosto 2012, n. 134 e s.m.i.; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 gennaio 2014, 
(pubblicato sulla GURI n. 37 del 14 febbraio 2014) che ha approvato lo Statuto 
dell’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID); 

VISTO il decreto del Ministro per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione in data 30 aprile 2015, registrato alla Corte dei Conti in data 10 
giugno 2015 con il quale il dott. Antonio Samaritani è stato nominato, per la durata 
di un triennio, Direttore Generale dell’Agenzia per l’Italia Digitale; 

VISTO l’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e s.m.i. concernente lo 
svolgimento, in collaborazione, di attività di interesse comune tra le pubbliche 
amministrazioni; 
 
CONSIDERATO che il 1 settembre 2012 a valle del completamento del 
progetto PEPPOL (Pan European Pubblic Procurment On Line), l'Associazione 
OpenPEPPOL ha assunto la piena responsabilità per lo sviluppo ed il 
mantenimento delle specifiche PEPPOL, dei “Building Blocks” e relativi servizi 
oltre che dell’implementazione di tali specifiche in tutta Europa. 
 
CONSIDERATO che l’associazione OpenPEPPOL ha istituito le Autorità 
PEPPOL (PA), enti governativi nazionali, la cui responsabilità è diffondere lo 
standard PEPPOL coordinandosi con l’associazione OpenPEPPOL con la 
responsabilità per il loro dominio di diffondere l’attuazione e l’adozione degli 
standard della rete PEPPOL oltre che garantire la visione a lungo termine del 
network necessario per lo sviluppo dell’ e-Procurement fra i paesi membri della 
comunità europea in accordo con la strategia dell’agenda digitale europea.  

RICORDATO che l’AgID supporta e diffonde le iniziative in materia di 
digitalizzazione dei flussi documentali delle amministrazioni e sostiene 
l'innovazione digitale attraverso l’alfabetizzazione e la promozione dell’utilizzo di 
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standard per lo sviluppo dell’e-Procurement fra i paesi membri della comunità 
europea collaborando con le istituzioni e gli organismi pubblici, nazionali ed 
europei; 

RILEVATO che il decreto legislativo n.50 del 18 aprile 2016 contenente 
disposizioni in attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 
procedure d'appalto degli enti erogatori, nonchè per il riordino della disciplina 
vigente in materia di contratti pubblici, demanda all’AgID azioni specifiche per la 
diffusione dell’e-Procurment attraverso la gestione degli standard necessari alla 
dematerializzazione dei flussi sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli 
appalti pubblici e sulle procedure d'appalto;  

PRESO ATTO che la Regione Emilia Romagna attraverso legge regionale 
17/2013 ha realizzato il Sistema regionale di dematerializzazione del ciclo passivo 
per semplificare i processi di acquisizione e ridurne i costi, consentire 
l’inserimento in automatico dei dati nei sistemi di contabilità, garantire il 
monitoraggio della spesa pubblica, la trasparenza e la tracciabilità dei processi oltre 
che a stimolare la diffusione della fatturazione elettronica e che per il tramite del 
suo ente strumentale, l’Agenzia IntercentER, ha realizzato il punto di accesso 
pubblico alla rete PEPPOL per l’inoltro e il ricevimento di documenti validati e 
conformi agli standard e alle regole tecniche europee e statali dei documenti 
elettronici di business in formato elettronico strutturato. 
 
CONSIDERATO il comune interesse e motivazione nella stipula di un accordo 
che permetta ad AGID di avocare a sé la funzione istituzionale di PEPPOL 
Authority italiana per la gestione, il coordinamento e la diffusione dello standard 
PEPPOL a livello nazionale e alla Regione Emilia Romagna di poter consolidare 
maggiormente il sistema regionale implementato per l’inoltro e il ricevimento di 
documenti validati e conformi agli standard e alle regole tecniche europee nonché 
un consolidamento degli impegni presi verso i fornitori delle PA locali/nazionali 
come punto di accesso pubblico alla rete PEPPOL. 
 
PRESO ATTO che l’accordo fra AgID e Regione Emilia Romagna ha durata di 5 
anni e non prevede oneri ad esclusione di quelli che ognuna delle parti impiegherà 
per se stessa nello svolgimento delle attività di propria competenza o relativamente 
alla propria parte nelle attività congiunte; 
 
ESAMINATO l’appunto al Direttore Generale del 23 giugno 2016, con il quale il 
Responsabile dell’Area Pubblica Amministrazione, dott.ssa Maria Pia Giovannini, 
propone, per le motivazioni ivi esposte e qui interamente richiamate, la stipula 
dell’accordo in oggetto per il periodo 01/07/2016 – 01/06/2021, nonché il mandato 
alla stessa Area Pubblica Amministrazione necessario per attivare gli adempimenti 
volti all’adesione di AgID all’associazione Open PEPPOL con il ruolo di “PEPPOL 
Autority”; 
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RILEVATO che per l’adesione all’associazione OpenPEPPOL in qualità di 
PEPPOL Authority Nazionale è richiesta una quota di iscrizione iniziale di 2000 
euro ed una quota annuale di 10.000 per il periodo 01/07/2016 – 01/06/20121 per 
complessivi € 57.000,00, IVA esente, che trovano copertura, come da nota e-mail 
del 23/06/2016 dell’Area Contabilità, finanza e funzionamento, sui fondi del 
progetto “Fatturazione e pagamenti elettronici” (obfu 1.02.13.05) alla voce del 
bilancio 2016 CEB.07.b.01.0003 denominata “Servizi informatici per attività di 
progetto”; 
 
RITENUTO di approvare detta proposta; 

 
 

DETERMINA 

 

1. Di stipulare l’Accordo di collaborazione tra l’AgID e la Regione Emilia 
Romagna nel testo allegato e parte integrante alla presente determinazione, per 
lo svolgimento da parte dell’AgID del ruolo di “PEPPOL Autority”. 

2. Di nominare la dott.ssa Maria Pia Giovannini quale referente dell’Accordo in 
oggetto. 

3. Di demandare all’Area Pubblica Amministrazione e, per essa, alla dott.ssa 
Giovannini, gli adempimenti necessari all’adesione di AgID all’associazione 
OpenPEPPOL con il ruolo di “PEPPOL Autority”. 

4. Di imputare gli oneri connessi alla quota di iscrizione iniziale all’associazione 
OpenPEPPOL, pari a euro 2.000,00, e alla quota annuale per il periodo 
01/07/2016 – 01/06/2021, pari a euro 10.000,00, per complessivi euro 
57.000,00, IVA esente, sui fondi del progetto “Fatturazione e pagamenti 
elettronici” (obfu 1.02.13.05) alla voce del bilancio 2016 CEB.07.b.01.0003, 
denominata “Servizi informatici per attività di progetto”. 

 
 

Roma, 24 giugno 2016 

 

Antonio Samaritani 

 


	IL DIRETTORE GENERALE
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Accordo di Collaborazione  
 


 


TRA 


 


L’Agenzia per l’Italia Digitale (di seguito “AgID”), codice fiscale n. 


97735020584, in persona del Direttore e legale rappresentante, dott. Antonio 


Samaritani, nato a Torino il 08/10/1963, con sede in Roma alla Via Liszt 21,  


 


La Regione Emilia Romagna, codice fiscale n. 80062590379, nella persona 


del Presidente e legale rappresentante, dott. Stefano Bonaccini, nato a Modena 


il 01/01/1967, con sede in viale Aldo Moro 52 


 


PREMESSO CHE 


 


 
a) Il progetto pan-europeo degli appalti pubblici online (PEPPOL) persegue 


l’obiettivo di aumentare le opportunità di relazione tra le imprese private e 


quelle del settore pubblico europeo, definendo uno standard/specifiche 


elettronico/che dei processi di approvvigionamento per i contratti pubblici, 


garantendo l’interoperabilità a livello europeo. 


b) PEPPOL consente ai partner commerciali lo scambio di documenti 


elettronici basati su standard Europei attraverso la rete PEPPOL, che non 


riveste la funzione di piattaforma di e-Procurement, ma fornisce una serie 


di specifiche tecniche che possono essere implementate nelle soluzioni e nei 


servizi di e-Procurement esistenti al fine di renderli interoperabili in tutta 


Europa. 


c) La Regione Emilia Romagna conduce da alcuni anni diverse iniziative 
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progettuali sul tema degli acquisti digitali, una delle quali riguarda il 


progetto Europeo PEPPOL in collaborazione con il Ministero dell’Economia e 


delle Finanze. 


d) L’iniziativa di cui al punto precedente intrapresa dalla Regione Emilia 


Romagna è stata avviata nel 2008 su iniziativa della commissione Europea 


e conclusasi nel 2012 ha consentito la realizzazione di una soluzione 


tecnologica per favorire gli appalti transfrontalieri e per rendere 


interoperabili i differenti sistemi di e-Procurement presenti nell’UE. In 


particolare è stata realizzata l’infrastruttura tecnologica per lo scambio di 


documenti elettronici durante le diverse fasi del processo di e-Procurement 


fornendo specifiche tecniche sia per le Pubbliche Amministrazioni sia per gli 


operatori economici per lo scambio di cataloghi, ordini, documenti di 


trasporto, fatture , ecc.  


e) Nel 2013 è stato, inoltre, avviato il progetto e-Sens, di durata triennale, che 


ha lo scopo di consolidare, migliorare ed estendere i principali “building 


block” sviluppati nei precedenti Large Scale Pilot già finanziati dalla 


Commissione Europea su specifici settori verticali ai quali la Regione Emilia 


Romagna partecipa per il tramite dell’Agenzia Intercent ER e afferisce ad 


AGID in quanto coordinatore dei partner italiani. 


f)  In tale contesto PEPPOL rappresenta un servizio di cui tutti i Paesi 


possono usufruire tramite l’associazione OpenPEPPOL: un consorzio che 


racchiude oltre 140 tra utilizzatori finali e service provider.  


g) La Regione Emilia Romagna  con la legge Regionale 17/2013 – Modifiche 


alla L.R. n. 11 del 24/05/2004 “sviluppo regionale della società 


dell’informazione” ha posto l’obiettivo di realizzare il Sistema regionale di 


Dematerializzazione del Ciclo passivo (SiCiPa-ER) che tende a semplificare i 


processi di acquisizione e a ridurne i costi, consentire l’inserimento in 


automatico dei dati nei sistemi di contabilità, garantire il monitoraggio della 


spesa pubblica, la trasparenza e la tracciabilità dei processi, oltre a 


stimolare la diffusione della fatturazione elettronica anche nei rapporti 
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commerciali tra gli operatori economici. 


h) l’Agenzia Intercent-ER ha realizzato il punto di accesso pubblico alla rete 


PEPPOL per l’inoltro e il ricevimento di documenti validati e conformi agli 


standard e alle regole tecniche europee e statali dei documenti elettronici di 


business in formato elettronico strutturato. 


i) Per consolidare maggiormente il sistema implementato e gli impegni presi 


verso i fornitori della PA locali/nazionali, la Regione Emilia Romagna ritiene 


necessario istituire una PEPPOL Authority Italiana che rappresenti il punto 


di riferimento locale per conto del coordinamento dell’Autorità PEPPOL di 


livello Europeo (OpenPEPPOL AISBL) nel dominio/territorio di propria 


responsabilità, portando avanti l’adozione delle specifiche PEPPOL e la 


corretta applicazione del modello nel contesto a partire dalla fatturazione 


elettronica oltre che per ordini e documenti di trasporto.  


j) In tale scenario l’AGID è l’ente più idoneo a ricoprire il ruolo di PEPPOL 


Authority in quanto come noto: 


• ai sensi dell’articolo 20 del decreto legge 83/2012, convertito in legge 


con modificazioni dalla legge 35/2012 e in coerenza con gli indirizzi 


elaborati dalla Cabina di regia per l’Italia digitale, di cui all'articolo 47 


del decreto legge 5/2012, è preposta alla realizzazione degli obiettivi 


dell'Agenda digitale italiana tra i quali rientra la gestione degli 


standard di comunicazione nonché le tematiche legate all’e-


procurement; 


• L’AGID coordina il progetto nazionale per l’adozione della fattura 


elettronica da parte delle Pubbliche amministrazioni ai sensi del DM 


55/2013  


• L’AGID partecipa attraverso la delegazione UNINFO, di cui è capo 


delegazione, alle attività avviate presso il CEN (European Committee 


for Standardization) per la definizione degli standard europei per la 


fatturazione elettronica (CEN/TC 434) e per gli appalti pubblici 


elettronici (CEN/TC 440) 
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k) Ai fini di cui sopra, l’intesa fra le parti del presente accordo è presupposto 


per la più efficace e migliore operatività delle azioni che AGID dovrà svolgere 


nel ruolo di PEPPOL Authority Nazionale considerando chele PEPPOL 


Authority, attualmente istituite a livello europeo, sono enti governativi 


nazionali e/o regionali, la cui responsabilità è diffondere le specifiche 


tecniche PEPPOL coordinandosi con l’associazione OpenPEPPOL  


l)  l'Associazione OpenPEPPOL è stata costituita il 1 settembre 2012 senza 


scopo di lucro ed è di diritto Belga (AISBL) con soci sia del settore pubblico 


che del settore privato. L'associazione ha assunto la piena responsabilità 


per lo sviluppo ed il mantenimento delle specifiche PEPPOL, dei “Building 


Blocks” e relativi servizi oltre che dell’implementazione di tali specifiche in 


tutta Europa. Lo scopo di OpenPEPPOL è quello di agevolare le imprese 


europee nei rapporti con il settore pubblico europeo nei loro processi di e-


Procurement, aumentando così le opportunità di una maggiore concorrenza 


per i contratti pubblici e un migliore rapporto qualità-prezzo per i 


contribuenti. L'Associazione è un punto di riferimento per lo sviluppo delle 


specifiche tecniche e garantisce la governance, lo sviluppo e la divulgazione 


delle specifiche tecniche OpenPEPPOL, assicurandone nel contempo la 


sostenibilità. 


m) Al fine di facilitare la diffusione e l’adozione a livello regionale o nazionale in 


Europa di modelli innovativi e tecnologici di e-Procurement e di e-


Government, sono state istituite le PEPPOL Authority (PA). 


n) Le PEPPOL Authority (PA) hanno la responsabilità, per il proprio dominio, 


della implementazione e utilizzo delle specifiche tecniche e 


dell’infrastruttura di trasporto PEPPOL, oltre che garantire la visione a 


lungo termine del network. 


o) Nei domini per i quali non sia stata istituita una PEPPOL Authority, 


OpenPEPPOL AISBL ne assume direttamente le responsabilità. 


p) Ciascuna PEPPOL Authority è responsabile per il proprio dominio delle 


seguenti attività: 
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1) firma gli accordi PEPPOL per Access Point (AP) e Service Metadata 


Publisher (SMP) con i service provider, assicurando il rispetto degli accordi 


sull’uso dell’infrastruttura di trasporto (TIA: Transport Infrastructure 


Agreement) e delle regole PEPPOL; 


2) rilascia i certificati PEPPOL necessari ai provider per accedere alla 


rete PEPPOL, richiedendoli ad OpenPEPPOL; 


3) revoca il certificato rilasciato se un provider AP / SMP non soddisfa 


le condizioni ed i criteri definiti nel TIA; 


4) stabilisce le procedure per monitorare e controllare il processo di on-


boarding del fornitore di servizi (Service Provider), basandosi sugli esiti dei 


test definiti da OpenPEPPOL o eventualmente stabiliti dalla PEPPOL 


Authority stessa; 


5) riferisce a OpenPEPPOL, su base mensile, i dati aggregati 


riguardanti le statistiche di adozione; 


q) Il comune interesse e motivazione nella stipula di un accordo che permetta 


ad AGID di avocare a sé la funzione istituzionale di PEPPOL Authority 


italiana per la gestione, il coordinamento e la diffusione dello standard 


PEPPOL a livello nazionale e alla Regione Emilia Romagna di poter 


consolidare maggiormente il sistema regionale implementato per l’inoltro e 


il ricevimento di documenti validati e conformi agli standard e alle regole 


tecniche europee nonché un consolidamento degli impegni presi verso i 


fornitori delle PA locali/nazionali come punto di accesso pubblico alla rete 


PEPPOL.   


r) In considerazione del pubblico interesse sia in ambito nazionale che in 


ambito europeo è applicabile l’art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e 


successive modificazioni e integrazioni, concernente lo svolgimento, in 


collaborazione, di attività di interesse comune tra AGID e Regione Emilia 


Romagna. 
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SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 


 


Art. 1 – Oggetto e finalità della convenzione 


 


Le parti intendono collaborare definendo le responsabilità che assumeranno 


nello svolgimento delle attività richieste dalla partecipazione all’Associazione 


OpenPEPPOL. 


In particolare, si stabilisce che Agid assumerà il ruolo di PEPPOL Authority per 


l’Italia, richiamando a sè le responsabilità e il ruolo previsto dall’Associazione 


OpenPEPPOL così come specificato nelle premesse del presente documento; 


AgID mantiene il ruolo di supervisione per le attività dell’Authority. 


La Regione Emilia Romagna, per il tramite dell’Agenzia Intercent-ER, Ente 


strumentale della Stessa, assume un ruolo di supporto tecnico-operativo 


effettuando le attività di seguito indicate al fine di garantire l’efficace 


raggiungimento degli obiettivi di AgID quale PEPPOL Authority per l’Italia.  


Più specificatamente vengono di seguito riportate le attività di carattere 


operativo che saranno svolte dalle parti: 


 


A) AGID  


Dopo esser diventato membro di OpenPEPPOL nella qualità di PEPPOL 


Authority attraverso il pagamento della quota d’iscrizione e delle successive 


quote di mantenimento annuali nonché la sottoscrizione dell’accordo con 


l’Associazione OpenPEPPOL ai fini dello svolgimento delle attività di PEPPOL 


Authority ed in tale ruolo: 


 


• firma gli accordi PEPPOL per Access Point (AP) e Service Metadata 


Publisher (SMP) con i service provider; 


• stabilisce in accordo con la Regione Emilia Romagna le misure da 


adottare in caso di inadempimento delle regole legali, tecniche e di 


governance previste dall’Associazione OpenPeppol; 
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• stabilisce in accordo con la Regione Emilia Romagna le procedure di 


comunicazione e gli strumenti per la gestione delle segnalazioni delle 


anomalie e delle inadempienze; 


• riferisce, su base mensile, i dati aggregati riguardanti le statistiche di 


adozione all’Associazione OpenPEPPOL. 


 


B) REGIONE EMILIA ROMAGNA (per il tramite dell’Agenzia Intercent-ER) 


• stabilisce, previa condivisione con AgID, le procedure per monitorare e 


controllare il processo di on-boarding del fornitore di servizi; 


• Stabilisce, previa condivisione con AgID, le linee guida e procedure per la 


verifica della rispondenza alle specifiche PEPPOL; 


• effettua i test al fine del rilascio dei certificati (processo on-bording);  


• rilascia i certificati PEPPOL necessari ai provider per accedere alla rete 


PEPPOL, richiedendoli ad OpenPEPPOL; 


• revoca il certificato rilasciato se un provider AP/SMP non soddisfa le 


condizioni ed i criteri definiti nel TIA; 


• Fornisce assistenza ad hoc per gli AP/SMP provider; 


• effettua le attività di monitoraggio e gestione delle prestazioni dei 


fornitori di servizi AP/SMP, relativamente al rispetto degli SLA definiti da 


OpenPEPPOL segnalando ad AgID eventuali anomalie nella disponibilità 


e/o prestazioni del servizio; 


 


C) Congiuntamente 


• Organizzare la "comunità" PEPPOL in Italia e fissare periodici incontri 


con i fornitori dei servizi AP / SMP; 


• entrare a far parte delle OpenPEPPOL Coordinating Communities (CC) e 


quindi: 


 Contribuire in modo significativo a gruppi di lavoro istituiti 


sotto le CC 


 Diffondere e divulgare per il proprio ambito di competenza 
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territoriale le specifiche tecniche PEPPOL: 


 Organizzare ed ospitare eventi informativi e workshop su 


base regolare con le organizzazioni interessate a PEPPOL; 


 Comunicare alle Organizzazioni di settore i benefici derivanti 


dall’adesione alla rete PEPPOL oltre a fornire gli adeguati 


aggiornamenti sui potenziali sviluppi; 


 Fornire informazioni su PEPPOL e sui fornitori di servizi 


aderenti alla rete PEPPOL sui propri siti web. 


 


 


Art. 2 – Figure di riferimento per l’attuazione dell’Accordo 


 


Al fine di perseguire gli obiettivi richiesti dal coinvolgimento nella rete PEPPOL, 


le parti si impegnano ad individuare le idonee risorse da dedicare alle attività 


di cui all’art.1 del presente accordo ognuna per la parte di propria competenza 


o congiuntamente, fatto salvo il ruolo di guida e coordinamento svolto da AGID 


in qualità di PEPPOL Authority Italiana. 


Tali risorse dovranno essere adeguatamente formate ed allineate su ambito, 


scopo ed obiettivi del progetto e della comunità PEPPOL; più specificatamente 


dovranno possedere competenze sui seguenti ambiti: IT, infrastrutture di rete e 


di sicurezza, formati di dati e know how sui processi di e-procurement. 


Ciascuna parte individua un referente tecnico dell’accordo e ne effettuerà 


apposita comunicazione successivamente.  


 


 


Art. 3 – Oneri di cui al presente Accordo 


 


Il presente accordo non prevede oneri ad esclusione di quelli che ognuna delle 


parti impiegherà per sè stessa nello svolgimento delle attività di propria 


competenza o relativamente alla propria parte nelle attività congiunte. 
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Art. 4 – Durata dell’Accordo 


Le parti convengono che il presente accordo viene stipulato per 5 anni dalla 


stipula. 


 


Art. 5 - Esonero da Responsabilità 


Ognuna delle parti assume nei confronti dell’altra la piena responsabilità per 


le attività da essa espletate nell’ambito del presente Accordo. Solleva altresì 


l’altra parte da ogni e qualsiasi reclamo o richiesta di terzi connessi 


all’espletamento di tali attività, obbligandosi a manlevare e tenere indenne 


l’altra parte da ogni eventuale conseguenza pregiudizievole.  


 


 


Art. 6 - Riservatezza sulle informazioni 


Le parti si impegnano a non portare a conoscenza di terzi informazioni, dati 


tecnici, documenti e notizie di carattere riservato di cui venissero a conoscenza 


in forza del presente accordo durante lo svolgimento delle attività congiunte. 


 


 


Art.7 - Clausole di sicurezza 


Ciascuna parte provvederà alle coperture assicurative di legge del proprio 


personale che, in virtù dell’esecutività delle attività al cui presente Accordo, 


verrà chiamato a frequentare le sedi di esecuzione dell’attività. Il personale di 


entrambe le parti contraenti è tenuto ad uniformarsi ai regolamenti disciplinari 


e di sicurezza in vigore nelle sedi di esecuzione delle attività attinenti al 


presente accordo, nel rispetto reciproco della normativa per la sicurezza dei 


lavoratori di cui al D.Lgs. n. 81/08 e successive modificazioni e integrazioni, 


osservando in particolare gli obblighi di cui all’articolo 20 – Obblighi dei 


lavoratori del Decreto citato, con particolare riferimento all’osservanza delle 
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disposizioni e delle istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai 


preposti, ai fini della protezione collettiva ed individuale. Il personale di 


entrambe le parti, compresi eventuali collaboratori esterni dagli stessi 


comunque designati, sarà tenuto, prima dell’accesso nei luoghi di pertinenza 


delle parti, sedi di espletamento delle attività, ad acquisire le informazioni 


riguardanti le misure di prevenzione e protezione dai rischi di lavoro. Gli 


obblighi previsti dal Titolo III – Capo II del D.Lgs. 81/08 e la disponibilità di 


dispositivi di protezione individuale (DPI), in relazione ai rischi specifici 


presenti nella struttura ospitante (Art. 2 del D.L. 363/98); tutti gli altri 


obblighi ricadono sul responsabile della struttura/ente di provenienza. 


Agenzia per l’Italia Digitale Regione Emilia Romagna 
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